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Breznev in Mongolia per il 50* 
della Repubblica popolare 

L'arrivo della delegazione sovietica a Ulan Bator accolta dal primo segretario 
del partito Yumjagin Tsedenbal - Incontro fra i dirigenti sovietici e mongoli 

Aperti ieri i lavori delFXI Congresso del P.C.R. 

I SUCCESSI E IE PROSPETTIVE DELLA ROMANIA 
SOCIALISTA NEL RAPPORTO DI CEAUSESCU 

Confermato nella politica estera l'orientamento a sostegno della pacifica coesistenza - Il nuovo piano 
quinquennale farà entrare il paese in una più elevata fase di sviluppo -1 saluti dei partiti fratelli 

Kissinger 

a Pechino 
incontra 

Ciu En-lai 

PECHINO, 25. 
Il segretario di Stato ame

ricano, Kissinger è giunto oggi 
a Pechino per una serie di 
conversazioni con i dirigen
ti cinesi al centro delle quali 
saranno l risultati del « verti
ce » sovietico-americano e le 
prospettive della « normalizza
zione » tra gli Stati Uniti e 
la RPC. 

Kissinger, che resterà nella 
capitale cinese fino al 29 no
vembre, ha avuto subito un 
breve incontro con il primo 
ministro Ciu En-lai nell'ospe
dale ove quest'ultimo è de
gente. «Abbiamo avuto occa
sione di ricordare — ha det
to più tardi il segretario di 
Stato in un brindisi pronun
ciato nel corso di un pranzo 
offerto in suo onore dal mi
nistro degli esteri cinese, Ciao 
Kuan-hua — le molte occasio

ni in cui nelle mie precedenti 
visite abbiamo avuto scambi 
dì vedute ». Al pranzo era 
presente anche il vice-premier 
cinese. Tene Hsiao-ping. 

Kissinger ha sottoìlneato che 
l'inizio del processo di nor
malizzazione con la RPC, e la 
sua continuazione negli anni 
successivi, «non sono un af
fare di circostanze contingen
ti, ma uno dei principi sta
bili della politica estera a* 
mericana ». Egli ha fatto nota
re che il presidente Ford ri
cevette il capo dell'ufficio di 
collegamento cinese « nello 
stesso pomeriggio in cui as
sunse le sue funzioni », e in 
tale occasione riaffermò la vo
lontà degli Stati Uniti di 
«continuare a perseguire l'ap
plicazione dei principi del co
municato di Sclangai e di 
continuare a operare verso l'o
biettivo della normalizzazione 
con la RPC». 

Il segretario di Stato ha 
detto quindi che il presiden
te Ford lo ha mandato qui a 
tale scopo, e anche per « con
fermare* ancora i principi 
stabili della politica estera 
americana ». 

Ciao Kuan-hua nel suo brin
disi ha detto che le relazio
ni tra i due paesi, in questi 

' anni, « sono nel complesso 
progredite ». « La Cina e gli 
Stati Uniti — ha aggiunto — 
hanno sistemi sociali differen
ti. E vi sono tra noi diffe
renze su una serie di questio
ni di principio, ma questo 
non ci impedisce di cercare 
un terreno comune su alcune 
questioni. E' sempre utile per 
le due parti avere franchi 
scambi di vedute e accresce
re la comprensione recipro
ca». Ciao Kuan-Hua ha detto 

che la visita di Kissinger «con
tribuirà all'ulteriore applica
zione dei principi stabiliti nel 
comunicato di Scianghai ». 

Sia Ciao Kuan-hua, sia Kis
singer hanno parlato di « cam
biamenti » avvenuti nel mondo 
nell'anno trascorso dall'ultima 
visita di Kissinger in Cina. 
E* evidente, tuttavia, che non 
pensavano esattamente alla 
stessa cosa. Ciao Kuan-Hua 
ha ribadito il punto di vista 
cinese secondo cui « il grande 
disordine », « Io scompiglio », 
« l'irrequietezza », che « carat
terizzano l'attuale situazione 
internazionale» riflettono « l'a
cuirsi di varie contraddizio
ni », e « sono una buona co
sa». «La storia dell'umanità 
progredisce sempre tra lo 
scompiglio », ha affermato. 
Kissinger ha detto che « questi 
cambiamenti devono portare a 
un nuovo e migliore ordine 
per i popoli di tutto il mon
do » e ha aggiunto che « a 
questo obiettivo mira la poli
tica estera americana ». 

Kissinger ha accennato an
che a «qualche cambiamento» 
avvenuto negli Stati Uniti, 
riferendosi naturalmente al 
caso Nixon. Il ministro degli 
esteri cinese da parte sua ha 
tenuto a ricordare il «ruolo 
di pioniere svolto dal signor 
Nixon » per la apertura degli 
scambi tra i due paesi, « dopo 
più di due decenni di estraia-
mcnto ». « Al tempo stesso — 
ha aggiunto — prendiamo at
to con apprezzamento della di
chiarazione del presidente 
Ford secondo cui egli conti
nuerà ad applicare il comuni
cato di Scianghai ». 

La visita cominciata oggi 
è la settima compiuta da 
Kissinger in Cina. 

Ogg-., dando notizia per la 
prima volta, in poche righe, 
dell'incontro Ford-Brezhnev, 
la stampa di Pechino menzio
na tra parentesi il nome cine
se di Vladivostok (Heishen-
wei), che del resto è sempre 
Indicato, allo stesso modo, 
anche sulle carte geografiche 
cinesi. 

Nazionalizzazioni 
in Venezuela 

CARACAS, 25 
n presidente dei Venezue

la Carlos Andres Perez ha 
dichiarato che nel prossimo 
mese promulgherà un decre
to sulla nazionalizzazione 
delle aziende dell'industria 
mineraria del paese. 

Parlando alla Inaugurazio
ne del terzo seminario nazio
nale di mineralogia e metal
lurgia. Il capo dello Stato 
venezolano ha dichiarato che 
nel 1975 verrà nazionalizzata 
nel Venezuela anche l'indu
stria petrolifera. 

Carlos Andres Perez si è 
contemporaneamente pronun
ciato per lo svolgimento di 
colloqui tra paesi produttori 
#j paesi Importatori di petro
l i * 

ULAN BATOR, 25 
La delegazione sovietici, di 

partito e di governo, guidata 
dal segretario generale del CC 
del PCUS. Leonid Breznev, è 
giunta oggi ad Ulan Bator. La 
delegazione prenderà parte alle 
celebrazioni del cinquantenario 
della Repubblica popolare mon
gola. 

All'aeroporto, imbandierato e 
pa\ osato di striscioni di benve
nuto, la delegazione è stata ac
colta dal primo segretario del 
Partito popolare rivoluzionario 
mongolo e presidente del presi-
dium del Grande llural Popo
lare Yumjagin Tsedenbal. e da 
altri dirigenti della Mongolia. 

Leonid Breznev ed i membri 
della delegazione hanno saluta
to i dirigenti della repubblica, 
gli esponenti delle organizzazio
ni sociali, i rappresentanti del 
corpo diplomatico. Migliaia di 
abitanti della capitale mongola 
erano convenuti all'aeroporto 
nonostante i H gradi sotto zero. 

La visita della delegazione 
sovietica in occasione delle ce
lebrazioni del cinquantenario 
era attesa con grande interes
se in Mongolia. Come ha detto 
Yumjagin Tsedenbal, questa vi
sita diventerà « una pagina d'oro 
nella storia delle relazioni fra
terne tra i nostri partiti, tra i 
nostri Stati ». 

Leonid Breznev è giunto ad 
Ulan Bator proveniente da Vla
divostok. ove si è incontrato con 
il presidente USA Gerald Ford. 

Successivamente il segretario 
generale del PCUS e i membri 
della delegazione sovietica di 
partito e di governo da lui gui
data. si sono incontrati con il 
primo segretario del PRPM Yu
mjagin Tsedenbal e con gli al
tri dirigenti di partito e di stato 
della Mongolia. 

Nel corso di un cordiale ed 
amichevole colloquio sono stati 
affrontati i problemi connessi 
con lo sviluppo della coopera
zione tra URSS e Mongolia, non
ché taluni problemi internazio
nali di attualità. 

Ieri parlando alla televisione 
sovietica, in occasione del cin
quantenario, Tsedenbal aveva 
affermato: « Il popolo sovietico 
è stato e resta il nostro più fe
dele alleato, un amico ed un 
fratello sincero. Noi siamo uniti 
da un unico fine, da identici 
interessi: la edificazione del so
cialismo e del comunismo». 

Mettendo in rilievo che la vi
sita di Breznev in occasione del
le solenni celebrazioni in Mon
golia costituisce «un lieto av
venimento nella vita del popolo 
mongolo», egli ha detto che es
sa rappresenterà « un grande 
contributo allo sviluppo dell'in
crollabile amicizia tra i popoli 
mongolo e sovietico, all'amici
zia e fratellanza tra il PCUS ed 
il PRPM». 

Tsedenbal ha affermato che i 
dirigenti cinesi intendono in
trodurre un cuneo tra l'URSS e 
la Mongolia, tra i popoli mongo
lo e sovietico. «Noi siamo sta
ti e saremo fedeli all'indistrut
tibile amicizia sovietico-mongola 
— egli ha dichiarato. Nessuna 
forza riuscirà a far vacillare la 
nostra amicizia ». « Siamo sem
pre stati insieme nella lotta, nel 
lavoro, nelle prove e nelle gioie 
e saremo ancora insieme nella 
lotta per la edificazione di una 
nuova vita, per la edificazione 
del socialismo e del comuni
smo». 

Al Parlamento 
francese oggi 
il pregetto di 

legge sull'aborto 
PARIGI. 25. 

Il presidente della Repub
blica francese Valéry Giscard 
D'Estaing ha conferito oggi 
con il ministro della Sanità. 
Simone Veil, per mettere a 
punto i particolari del pro
getto di legge sull'aborto per 
il quale domani comincia il di
battito al Parlamento. 

II progetto di legge governa
tivo prevede per tutte le donne 
adulte la libertà di abortire 
volontariamente entro la deci
ma settimana di gravidanza, a 
condizione che venga fornita 
loro una adeguata assistenza 
medica e la consulenza di as
sistenti sociali che intervengano 
perchè la loro scelta sia dav
véro consapevole. 

II procurato aborto è attual
mente del tutto illegale in 
Francia, in base ad una legge 
che ri-sale al 1920. 

Si ritiene che uno degli argo
menti cui si appoggerà l'oppo
sizione dei deputati contrari al 
progetto di legge sarà l'odier
na dichiarazione della congre
gazione De Propaganda Fide. 
contenente una dura condanna 
dell'aborto. Il gruppo di tali 
deputati è capeggiato da espo
nenti del gollismo, fra cui l'ex 
primo ministro Michel Debrè. 

La lira tocca il 22% 

di svalutazione 
Sul mercato del cambi Ja 

lira ha continuato a seguire 
ieri l'indebolimento del dol
laro. La svalutazione media 
è cosi salita al 21,96% con 
cambi medi ufficiali di 669 
lire per dollaro USA, 244 lire 
per franco svizzero e 271 lire 
per marco tedesco. Le misu
re prese in Svizzera psr fre
nare l'afflusso speculativo di 
valuta estera hanno avuto 
effetti limitati in presenza 
della prosecuzione dell'azione 
del governo tedesco-occidenta
le per la rivalutazione della 
propria moneta nel confronti 
del dollaro USA. franco fran
cese e lira italiana In modo 

i particolare. 

L' A M T T - T T T ^ T T P T R Questo è Anatoly Karpov, di 23 
A W 1 1 - T l d l l C i K anni, u c a m p I one sovietico di 

scacchi che sarà l'avversario dell'americano Robert Flsher alla 
finale dei campionati del mondo, previsti per l'anno prossimo. L'op
portunità di sfidare il campione del mondo (se Fisher accetterà) 
gli è venuta dalla vittoria ottenuta nei giorni scorsi su Viktor 
Korchnoj, un esperto e noto giocatore di 43 anni, dopo una partita 
durata settantotto giorni 

Forse 
nuove elezioni 
in Danimarca 

COPENAGHEN, 25 ' 
" Tra gli osservatori politici 
della capitale danese si ritie
ne che Poul Hartling, premier 
del governo liberale minori
tario, fisserà entro il 20 di
cembre prossimo la data per 
una nuova consultazione po
polare, ad un solo anno di di
stanza dalle ultime elezioni 
< Entro alcuni giorni 11 mi

nistro delle finanze Anders 
Andersen presenterà al « Fol-
keting » (Parlamento) • un 
plano globale sulla futura 
strategia economica e finan
ziaria del governo. 

Nelle trattative appena ini
ziate per il rinnovo del con
tratto collettivo degli statali, 
lo stesso ministro Andersen 
ha sottolineato che i dipen
denti pubblici non possono 
sperare in un solo centesimo 
di miglioramenti e che l'e
sempio dovrà essere seguito 
dal settore privato. Il gover
no intenderebbe inoltre pro
porre la sostituzione dell'at
tuale Indennità di contingen
za, In percentuale delle re
tribuzioni, con una cifra fis
sa eguale per tutti. 

E' però poco probabile che 
il governo Hartling. che dispo
ne di soli 22 voti sul 179 del 
parlamento, abbia la forza di 
condurre un difficile «brac
cio di ferro » con i sindacati. 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 25 

» • L'undicesimo congresso del 
comunisti romeni si è aperto 

' questa ' mattina nella « Sala 
del palazzo » della capitale al
la presenza di 2450 delegati, 
in rappresentanza del quasi 
due milioni e mezzo di Iscrit
ti al PCR. di 133 delegazioni 
straniere di 99 paesi (assen
ti cinesi ed albanesi) e di 
un grande numero di Invitati 
tra cui la maggioranza del 
capi delle missioni diploma
tiche. -. . 

Alla presidenza del con
gresso, con il segretario gene
rale del partito Nìcolae Ceau-
sescu, sono stati chiamati i 
maggiori dirigenti del PCR e 
dello Stato e i capi delle de
legazioni straniere, tra cui 11 
compagno Carlo Galluzzl 
membro dell'Ufficio politico 
del nostro nartlto. 

Dopo la elezione delle com
missioni di lavoro, Ceausescu 
ha presentato il rapporto sul
l'attività del Comitato centra
le tra i due congressi. Il lea
der romeno ha parlato per 
oltre cinque ore. 

Ceausescu ha esordito ci
tando le cifre del risultati po
sitivi ottenuti in questi anni 
nella trasformazione del pae
se. Limitandoci all'attuale 
piano, egli ha ricordato che 
in questo periodo sono entra
te in attività, o entreranno 
prossimamente, 2400 nuove 
fabbriche e che l'anno pros
simo oltre il 50 per cento de
gli impianti avranno meno di 
cinque anni e solo 11 19 per 
cento più di dieci anni. Ciò 
indica come sia stata crea-

Risposta di Tel Aviv alle decisioni dell'ONU e dell'UNESCO 

Piano del governo israeliano 
per «accerchiare » Gerusalemme 

Su un'area di 17.000 acri del territorio occupato dovrebbe sorgere una nuova zona indu
striale, che salderebbe l'anello israeliano intorno alla città - Il Primo ministro Rabin ribadi
sce che Tel Aviv non tratterà mai con l'OLP - 28 persone sono state arrestate in Cisgiordania 

TEL AVIV, 25 
Alle prese di posizione del

l'ONU e dell'Unesco a favore 
dei palestinesi, il governo israe
liano ha risposto annunciando 
la creazione di una nuova zona 
industriale a est di Gerusalem
me che. inglobando anche !a 
strada per Gerico, salderà l'a
nello dell' « accerchiamento » 
della città e dovrebbe comple
tarne sul terreno la inclusione 
entro i confini di Israele. A 
questo fine, come ha reso no
to il ministro delle Informa
zioni, saranno sottratti al terri
torio cisgiordano occupato 17 
mila acri. 

E' opinione degli osservatori 
che in realtà le autorità israe
liane vogliono utilizzare tale 
area non già per installarvi del
le industrie, bensì per comple
tare la cinta di fortificazioni 
militari che dal 1967 in poi essi 
hanno costruito a nord e a sud 
della città occupata. 

II primo ministro israeliano 
Rabin. in un'intervista al set
timanale « Time » torna a ripe
tere che Israele non tratterà 
mai la questione delle sue 
e frontiere orientali » (vale a 
dire la questione del ritiro delle 
truppe di Tel Aviv dalla Cisgior
dania) con l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina. 
Israele ne discuterà solo con 
la Giordania, afferma Rabin, il 
quale a proposito dell'OLP e 
dell'appoggio die essa ha avu
to dal vertice di Rabat quale 
unica e legittima rappresentan
te del popolo palestinese, 
dichiara: « Malgrado la decisio
ne del vertice relativa all'OLP 
è chiaro che Israele non nego-
zierà mai con questa organiz
zazione. Pertanto, per la con
tinuazione delle trattative, do
vranno aversi fatti nuovi, o gli 
arabi si dovranno rendere cen
to che la riva occidentale (del 
Giordano) resterà sotto il no
stro controllo per lunghissimo 
tempo >. 

Rabin sostiene inoltre nell'in
tervista la necessità della per

manenza delle truppe dell'ONU 
sul fronte del Golan. A questo 
proposito va ricordato che il 
mandato dei « caschi blu » sca
de sabato prossimo. Il segre
tario generale dell'ONU Wal-
dheim è giunto oggi a Dama
sco e sarà domani a Tel Aviv 
per discutere appunto il pro
blema del prolungamento del 
mandato della for7a dell'ONU 
che è incaricata di far osser
verà la tregua fra i due Paesi. 
I e caschi blu > in servizio sulla 
linea di separazione delle forze 
nel Golan sono dodicimila. 

Le forze di polizia israeliane 
hanno arrestato 28 uomini so
spettati di esser in procinto di 
preparare attentati. Degli ar
resti ha dato notizia un porta
voce militare senza precisare 
dove e quando sono stati com
piuti. Secondo le autorità israe
liane gli arrestati apparterreb
bero a una « cellula terroristi
ca ». Al gruppo è stata attri
buita la responsabilità di due 
episodi avvenuti nei mesi scor
si: l'esplosione di una bomba, 
alla fine di agosto, nell'ufficio-
di collocamento di Nebron e 
un tentato atto di sabotaggio 
a Xetanìya, sulla costa del Me
diterraneo. I ventotto uomini 
arrestati, ha detto il portavoce 
israeliano, erano originari della 
Cisgiordania " e alcuni di essi 
sono stati trovati in posMisso 
di armi e di esplosivi. 

TUNISI — I tre membri dell'equipaggio del e VC 10 » (al centro il capitano Fufcher) 
rispondono alle domande dei giornalisti dopo la conclusione della loro drammatica avventura 

Conclusa la vicenda dell'aereo inglese dirottato a Tunisi 

RESA DEI QUATTRO TERRORISTI 
Dopo il feroce assassinio di un ostaggio, sabato mattina, non vi è stato altro 

spargimento di sangue - L'OLP stigmatizza l'impresa banditesca 

ta una Industria moderna e 
tecnologicamente avanzata. 

Il ritmo medio di sviluppo 
è stato del 14 per cento su
periore a quanto pianificato, 
mentre ventotto province e la 
capitale hanno concluso il 
piano per i primi quattro an
ni con degli anticipi che toc
cano 1 cinque mesi. In questo 
plano quinquennale verranno 
complessivamente Installate 
centrali elettriche per una po
tenza di cinquemila MW, cioè 
3,3 volte quante nel plano 
1961-65. 

Successivamente 11 leader 
romeno ha affermato che il 
PCR ha voluto eliminare gli 
errori del passato miglioran
do la organizzazione e la di
rezione di tutta la vita del 
paese, approfondendo la de
mocrazia socialista, creando 
le condizioni per la parteci
pazione delle masse alla di
rezione della società. Sono 
state adottate misure per e-
vitare violazioni della etica 
socialista e per la difesa del
la legalità In tutti 1 settori. 

In questo piano quinquen-
— si sono riscontrate an

che delle deficienze nella or
ganizzazione e nel funzio
namento delle aziende, esi
stono ritardi nello sfrutta
mento degli Investimenti e 
nella messa in opera del nuo
vi impianti, nella realizzazio
ne della produzione. Queste 
mancanze hanno provocato 
alla produzione un danno di 
alcuni miliardi di lei, mentre 
i gravi incidenti che si sono 
verificati nella industria chi
mica hanno causato del ri
tardi valutati in una perdita 
di cinque miliardi di lei nel
la produzione. 

Per quanto riguarda il pros
simo piano quinquennale, 
Ceausescu ha detto che nel 
periodo 1976-1980 tutti i set
tori economici dovranno co
noscere un intenso svilup
po. Quasi mille miliardi di 
lei saranno destinati agli In
vestimenti, il 34 per cento del 
reddito nazionale sarà dedi
cato allo sviluppo del paese. 
Saranno costruite 2.700 nuove 
fabbriche, e grandi cifre sa
ranno spese per la costru
zione di appartamenti, per la 
Istruzione, la sanità, la cul
tura, e tutto quanto può por
tare a un miglioramento del
le condizioni di vita dei la
voratori. Nei prossimi cin
que anni saranno creati 1 
milione 200 mila nuovi Dostl 
di lavoro. 

Nel 1975, con gli aumenti e 
la modifica nel sistema di re
tribuzione introdotti da poco, 
il reddito reale dei lavorato
ri sarà del 23 per cento su
periore a quello del 1970, men
tre i contadini riceveranno un 
introito del 35 per cento mag
giore rispetto al-1971. Le pen
sioni sono state aumentate del 
venti per cento. Nel prossi
mo piano quinquennale le re
tribuzioni avranno un Incre
mento medio del 24-26 per 
cento mentre per i prezzi è 
previsto un aumento del 5 ! 
per cento. - i 

Proseguendo nella sua re- ', 
lazione, Ceausescu ha affer- ! 

! mato che in futuro ai consi- j 
gli popolari (le amministra- j 
zioni locali) dovrà esser as
sicurato un ruolo maggiore, 
a tutti i livelli, che bisogne
rà assicurare il rispetto della 
Costituzione e delle leggi da 
parte di ogni cittadino, sen
za alcuna eccezione. 

Ceausescu ha poi affronta
to il tema del ruolo del par-

i tito e della sua funzione nel-
1 la vita del paese. Oggi il PCR 

conta due milioni 480 mila 
membri, il peso dei lavora
tori dell'industria nel parti
to è salito oggi al 48,37 per 
cento contro il 42,6 del 1969. 
Il 22 per cento dei membri 
sono contadini, il 21 per cen
to intellettuali. Per quanto 
riguarda la nazionalità. 1*89 
per cento dei comunisti sono 
romeni, l'8 per cento unghe
resi e il 3 per cento tedeschi 
o delle altre minoranze. 

Per quel che concerne 11 
vertice del partito, Ceause
scu ha annunciato che l'at
tuale comitato esecutivo mu
terà il suo nome in comitato 
politico esecutivo, mentre 
nello statuto si introdurrà 

L'analisi sui temi 
internazionali 

Dal nostro inviato 
BUCAREST, 25 

Mettendo l'accento da un 
lato sulla possibilità di risol
vere i problemi internaziona
li con mezzi pacifici e dal
l'altro lato sulla estensione 
delle lotte delle masse lavo
ratrici e dei popoli oppressi 
contro l'imperialismo e il ca
pitalismo e sul rafforzamento 
dei rapporti di fraterna coo
perazione tra i partiti comu
nisti e operai e tra questi e 
tutte le altre forze progres
siste, democratiche e di pa
ce, Nìcolae Ceausescu ha con
fermato stamane, nella pri
ma sessioìie plenaria dell'XI 
Congresso del partito, le linee 
di politica estera del PCR 
e della Repubblica socialista 
di Romania. 

In una analisi ampia ed 
articolata (protrattasi per 
quasi un'ora e mezzo) egli 
ha individuato le caratteristi
che essenziali della situazio
ne attuale nel mutamento in
tervenuto nei rapporti di for
za internazionali a vantagaio 
delle forze progressiste, nel-
l'approfondirsi delle contrad
dizioni del capitalismo e del
l'imperialismo, nell'esplodere 
di una crisi economica che 
ha le sue radici nel rapporto 
ineguale tra paesi iitdustria-
lizzati e paesi in via di svi
luppo, nel persistere di situa
zioni di tensione e di scon
tro che rendono ancora at
tuale il pericolo di un nuovo 
conflitto. 

Di qui l'esigenza di porta
re avanti con fermezza e co
raggio la politica di disten
sione, di pace e di collabo
razione fra gli Stati, ma al 
tempo stesso di favorire in 
ogni modo le lotte di libe
razione nazionale e sociale 
dei popoli, il rafforzamento 
economico e militare dei pae
si socialisti e il consolida-
mento del fronte antiimpe-
rialista. Rientra in questa pro
spettiva anche l'azione volta 
a determinare un significati
vo mutamento dei rapporti 
economici internazionali, me
diante la realizzazione di un 
nuovo ordine basato sulla 
eguaglianza fra gli Stati e 

Collaboratori 
di Kissinger 
in missione 
alle Azzorre 

LISBONA, 25 
L'ambasciatore itinerante 

americano Robert McCloskey 
è giunto con molta discre
zione durante il fine setti
mana a Angra do Heroismo 
(Isole Azzorre), accompagna
to — secondo la stampa por
toghese — da alcuni funzio
nari, tra cui il capo della 
sezione iberica presso il Di
partimento di Stato. Alan Lu-
kans. La visita è connessa 
alla conclusione dell'accordo 
per la base militare statu
nitense di Lajes, accordo che 
(secondo quanto ha detto Io 
stesso McCloskey nella sua 
recente visita a Lisbona) po
trebbe essere concluso entro 
l'anno. 

McCloskey ha visitato la 
base di Lajes mentre neci è 
noto se abbia incontrato di
rigenti portoghesi, e quali. 

Alan Lukans ha già visi
tato due volte il Portogallo; 
la seconda per studiare pos
sibili aiuti economici, la pri
ma per preparare il famoso 
rapporto che, sostenendo la 
presenza di un «pericolo co 

..,. . . , . munista» nel paese, avrebbe 
?P* .™?° l h J? ™e..?ISX_ * .!? ! indotto Kissinger a sostituire 

TUNISI, 25. | Iorchè l'attenzione dei 150 ' 
La tragica vicenda dell'ae- giornalisti stranieri e tunisi- | 

reo civile inglese dirottato j ni che stazionavano sulla ter- -
a Tunisi si è conclusa que- j razza dell'aerostazione è sta- ! 

ia. I quattro terrori- I ta attirata da un movimento ; s ta mattina. I quattro 
sti, che avevano minacciato 
di far saltare in aria l'aereo 
(un «VC 10» della British Air-
wais) con il pilota e altri 
due membri dell'equipaggio, 
si sono arresi alle autori
tà tunisine. L'aereo era sta
to sequestrato venerdì a Du
bai, nel Golfo Persico, con 
48 persone a bordo. I dirotta
tori chiedevano la liberazio
ne di 13 terroristi palesti
nesi detenuti in Egitto e di 

di sei automobili che si so 
no fermate ad una cinquan- ; 
Una di metri dall'aereo britan- ' 
nico. Alle 9.17 gli occupanti 
del «VC-IO» cominciavano a 
scendere e alle 9.25 tutte le 
persone che erano a bordo 
dell'aereo erano raggruppa
te sulla pista. La prima au
to ad allontanarsi dall'aereo 
aveva a bordo i tre membri 
dell'equipaggio. Pochi minuti 
dopo anche le altre vetture. 

quando per la prima volta, do
po 26 anni di esilio e dieci 
di lotta armata, era stato con
cesso al popolo palestinese di 
parlare dallONU. Egli ha poi 
fatto riferimento ad una «cer
ta» stampa internazionale. 

creazione di un ufficio per
manente per la direzione del 
partito. 

Nell'ultima parte del suo di
scorso. Ceausescu ha trattato 
del programma del partito. 
sottolineando l'importanza 
che questo documento rive
ste per lo sviluppo della so
cietà romena. 

Nel pomeriggio le delega 
che ha la «tendenza» a ve- ! zioni straniere hanno conse-

altri due in carcere in Olan- j con a bordo i quattri terroristi 
e gli altri palestinesi conse
gnati dall'Egitto e dall'Olan
da hanno raggiunto l'edificio 
dell'aerostazione. 

U ministro degli Esteri tu
nisino Hablb Chatti e il mi
nistro dell'interno Tahar Bel-
khoja alle 11.30 si sono in
contrati all'aeroporto con i 
giornalisti. Accanto ai due mi
nistri tunisini era anche il 
rappresentante dell'OLP Abyu 
Ayyad. Il ministro Chatti ha 
detto di non aver firmato al
cun accordo scrìtto con i ter
roristi e ha aggiunto che tut
to il negoziato si è svolto 
verbalmente. 

Nella conferenza stampa 
ha parlato anche il rappre
sentante dell'OLP. Dopo aver 
ricordato che l'OLP e Arafat 
hanno condannato fin dall'ini
zio l'azione dei terroristi, Ay-

da. Sabato mattina avevano 
assassinato un passeggero — 
un tedesco funzionario di una 
banca svizzera — gettandone 
il cadavere sulla pista per 
dimostrare la feroce fermez
za delle loro intenzioni. Si 
moltiplicavano allora le 
pressioni di capi di Stato e 
di governo sul Presidente Sa-
dat perchè accettasse le ri
chieste dei banditi del
l'aria e finalmente giungeva
no a Tunisi alcuni dei de
tenuti • palestinesi dal Cairo 
nonché gli altri due dall'Olan 
d a Mentre perdurava, con al
ti e bassi, la trattativa, i quat
tro pirati dell'aria rilasciava
no nel corso delle successi
ve ventiquattro ore tutti 1 
passeggeri e tenevano In ostag
gio solo il pilota e altri due 
tecnici d] volo. 

La fase finale è comin
ciata alle 9.12 di slamane, al- ultimi hanno agito proprio 

dere in lui «una - eminenza 
grigia del terrore». «Affer
mo di aver condannato il ri
corso a questo tipo di ter
rore» ha detto Ayyad il qua
le, nello stigmatizzare l'ope
razione dei terroristi a Tuni
si. ha aggiunto: «L'OLP de
nuncia tutti coloro che ten
tano di aiutare gruppuscoli 
palestinesi marginali i Qua
li compiono .vinili azioni». 

Dal canto 6V0, il ministro 
degli Esteri tunisino Chat
ti ha precisato ai giornali
sti: «Attualmente, il gruppo 
si trova in un posto sicu
ro, nelle mani delie autorità 
tunisine, senza condizioni e 
senza precise garanzie. A bor
do dell'aereo non è rimasto 
nessuno». 

L'agenzia palestinese Wafa 
ha reso noto che l'OLP ha 
chiesto alla Tunisia la con
segna dei quattro autori del 
dirottamento del VC 10 bri
tannico. L'agenzia dice che la 
consegna dei dirottatori « è 
un passo inevitabile al fine di 
chiarire le circostanze di 
questa operazione e scopri
re coloro che l'hanno orga
nizzata » annuncia che una 
speciale commissione d'inchie-

yad ha dichiarato che questi { s U partirà al più presto per 
Tunisi 

gnato al congresso 1 messag
gi di saluto che saranno suc
cessivamente pubblicati dal
la stampa. Tra gli altri han
no deposto il loro saluto alla 
presidenza del congresso A. 
P. Kirilenko, dell'ufficio po
litico del PCUS. Nguyen Van 

! Tran del CC del Partito del 
lavoro del Vietnam, Stane 
Dolane Segretario della Le
ga dei comunisti jugoslavi, 
Santiago Carrillo segretario 
del PC spagnolo. Raul Garcia 
Pelaez della segreteria del 
PC di Cuba, Rodrigo Rojas 
della commissione politica 
del PC cileno, Fernando 
Blanqui Texelra della Com
missione politica del PC por
toghese. Il messaggio del PCI 
è stato consegnato dal com- \ 
pagno Galluzzl che, con i i 
compagni Ciofi e Niccoli, rap- | 
presenta il nostro partito al ! 
congresso. , 

Tra gli altri messaggi ri
cordiamo ancora quelli del 
PSI (Lezzi), del PRI (D'Anlel-
lo), del PC e del PS di San 
Marino (Giacominl e Barai-
li), del Frellmo (MarcelIno 
Dos Santos) e della organiz
zazione per la liberazione del
la Palestina (Faruk Kaduml). 

Silvano Goruppì 

l'ambasciatore Stuart Nash 
Scott, «colpevole» di aver 
mandato rapporti troppo tran
quillizzanti. In questa mis
sione fu accompagnato dal 
generale Vernon Walters della 
«CIA». Non manca chi at
tribuisce alla CIA — e la 
voce va presa per quello che 
è. senza possibilità di inda
gare su una sua sia pur par
ziale fondatezza — l'intenzio
ne di stabilire contatti con un 
gruppo denominato «Movi
mento per l'autonomia del 
popolo delle Azzorre». 

sul conseguente libero accet-
so di tutti alle materie pri
me e alle conquiste della 
scienza e della tecnica, per 
liquidare il sottosviluppo. 

In questo contesto gene
rale il compagno Ceausescu, 
dopo aver ricordato i buoni 
rapporti esistenti tra la Ro
mania e tutti i paesi socia
listi, ha messo l'accento $u 
una serie di punti specifici, 
dei quali ricordiamo i più si
gnificativi. 

EUROPA — // segi etano 
del PCR ha vulutato positi
vamente i risultati fin qui 
raggiunti dalla conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio
ne nel continente e ha au
spicato che la fase finale del
la conferenza stessa si svol
ga a livello di vertice e porti 
alla costituzione di un orga
nismo consultivo permanente. 
Tenendo presente la situa
zione militare dell' Europa, 
Ceausescu ha anche rilevato 
il particolare interesse per la 
situazione dei Balcani, che do
vrebbero tramutarsi in una 
area priva di basi straniere 
e di armi nucleari, e dunque 
in un fattore concreto di 
pace. 

MEDIO ORIENTE — La 
pace è realizzabile soltanto 
mediante il ritiro delle trup
pe israeliane da tutti i ter
ritori arabi occupati, il ri
spetto del diritto di tutti gli 
Stati della regione alla tndi-
pendenza e sovranità, la rea
lizzazione dei diritti naziona
li del popolo palestinese, a 
cominciare dal diritto di edi
ficare un proprio Stato indi
pendente. Ciò comporta, ha 
affermato Ceausescu, la ne
cessità di una « riconciliazio
ne storica » fra palestinesi 
ed ebrei, sulla base degli in
teressi dei due popoli e del
la convivenza pacifica. La 
Romania, ha sottolineato il 
segretario del PCR, riconosce 
l'OLP come unico legittimo 
rappresentante del popolo pa
lestinese e considera la cre
scente udienza internazionale 
del popolo palestinese come 
il prodotto di un significati
vo mutamento della situazio 
ne nella regione. 

LOTTA CONTRO IL FA
SCISMO — Il compagno Ceau
sescu si è rallegrato per gli 
avvenimenti di Grecia e Por
togallo, inviando ai comuni
sti, alle forze democratiche 
e ai popoli dei due paesi un 
caloroso saluto; ha ribadito 
la solidarietà al popolo di 
Spagna nella sua lotta per 
la democrazia; ha indirizza
to « un saluto solidale alle 
vittime del terrore in Cile, 
comunisti, socialisti, radica
li e altri democratici », e ha 
unito la sua voce a quella 
dell'opinione pubblica mon
diale per la fine degli atti 
di terrore e la liberazione 
dei detenuti politici. 

RAPPORTI TRA I PARTI
TI COMUNISTI E OPERAI — 
Ribadendo la volontà del 
PCR di sviluppare — nelle 
condizioni specifiche di cia
scuno — la cooperazione con 
tutti i partiti comunisti e 
operai sulla base dell'ugua
glianza, del rispetto recipro
co e della non ingerenza ne
gli affari intenti, Ceausescu 
tìa toccato l'argomento delle 
conferenze europea e mon
diale. Per la prima, egli ha 
affermato la esigenza di evi
tare la presentazione di do
cumenti vincolanti nonché 
la formulazione di critiche 
o ammonimenti nei confron
ti di questo o quel partito; 
per quanto riguarda invece 
la conferenza mondiale. Ha 
dichiarato di non ritenerla 
ancora attuale e ha proposto 
che il nuovo comitato cen
trale esamini approfondita
mente il problema. 

DISARMO — La Romania 
continuerà ad agire attiva
mente in tutte le sedi inter
nazionali perché si arrivi a 
concrete misure di riduzione 
degli armamenti, in primo 
luogo nucleari, in rista del
l'obiettivo del disarmo gene
rale. 

VIETNAM — Il PCR chiede 
con fermezza la conseguente 
ed effettiva applicazione de
gli accordi di pace di Parigi 
e la cessazione di ogni In
gerenza negli affari interni 
del popolo vietnamita, 

Giancarlo Lannutti 
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